	Parrocchia S. Antonino M.   – Sulbiate –
	Via Crucis



[image: image1.jpg]


[image: image2.png]



[image: image3.png]



[image: image4.jpg]






Quante volte percorriamo i sentieri del nostro cuore con passi indifferenti, lasciandoci dietro strade inesplorate. Quanti passi: deboli, fragili, leggeri. Quante orme lasciamo sulla sabbia del nostro deserto legati al legno delle nostre paure. Quante volte ci lasciamo scorrere addosso la vita senza fermarci a coglierne i più bei fiori. Oh Signore, donaci ancora la gioia di attingere alla Tua speranza per poterci abbandonare al tuo amore.

Canto: Dio aprirà una via
Dio aprirà una via 

Dove sembra non ci sia

Come opera non so, ma una nuova via vedrò.

Dio mi guiderà, mi terrà vicino a sé 

per ogni giorno amore e forza

lui mi donerà, una via aprirà.

Traccerà una strada nel deserto, fiumi d’acqua viva io vedrò.

Se tutto passerà la Sua parola resterà.

Una cosa nuova Lui farà. 

Dio aprirà una via 

Dove sembra non ci sia

Come opera non so, ma una nuova via vedrò.

Dio mi guiderà, mi terrà vicino a sé 

per ogni giorno amore e forza

lui mi donerà, una via aprirà.

1. IL TRADIMENTO (nero)
Gesù è con noi quando gli amici ci voltano le spalle

Recitiamo a cori alterni il Salmo: 

Alzo gli occhi verso i monti: 

da dove mi verrà l'aiuto? 

Il mio aiuto viene dal Signore, 

che ha fatto cielo e terra. 

Non lascerà vacillare il tuo piede, 

non si addormenterà il tuo custode. 

Non si addormenterà, non prenderà sonno, 

il custode d'Israele. 

Il Signore è il tuo custode, 

il Signore è come ombra che ti copre, 

e sta alla tua destra. 

Di giorno non ti colpirà il sole, 

né la luna di notte. 

Il Signore ti proteggerà da ogni male, 

egli proteggerà la tua vita. 

Il Signore veglierà su di te, 

quando esci e quando entri, 

da ora e per sempre. 
Dal Vangelo di Luca

Si avvicinava la festa degli Azzimi, chiamata Pasqua, e i sommi sacerdoti e gli scribi cercavano come toglierlo di mezzo, poiché temevano il popolo. Allora satana entrò in Giuda, detto Iscariota, che era nel numero dei Dodici. Ed egli andò a discutere con i sommi sacerdoti e i capi delle guardie sul modo di consegnarlo nelle loro mani. Essi si rallegrarono e si accordarono di dargli del denaro. Egli fu d'accordo e cercava l'occasione propizia per consegnarlo loro di nascosto dalla folla. Venne il giorno degli Azzimi, nel quale si doveva immolare la vittima di Pasqua. Quando fu l'ora, Gesù prese posto a tavola e gli apostoli con lui, e disse: "Ho desiderato ardentemente di mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia passione, poiché vi dico: non la mangerò più, finché essa non si compia nel regno di Dio. Ma ecco, la mano di chi mi tradisce è con me, sulla tavola. Il Figlio dell'uomo se ne va, secondo quanto è stabilito; ma guai a quell'uomo dal quale è tradito!". 

A volte il nostro cuore è talmente indurito dall’invidia, dalla paura e dalla gelosia che non riusciamo più a riconoscere un amico. Tante volte siamo attirati dal denaro e dal potere che tradiamo la fiducia, rompiamo un’amicizia, vendiamo l’altro. E’ importante capire il vero valore delle cose ma è ancora più importante rimanere fedeli a chi ci ama. Troppe volte il nostro interesse, la nostra “privacy”, il nostro egoismo vengono prima del bene del mondo e degli altri.

Leggiamo insieme: 

L’uomo è irragionevole, egocentrico:non importa, amalo!
Se fai il bene ti attribuiranno secondi fini egoistici:
non importa, fa’ il bene!
Se realizzi i tuoi obiettivi troverai falsi amici e veri nemici:

non importa, realizzali!
Il bene che fai verrà domani dimenticato: non importa, fa’ il bene!
L’onestà e la sincerità ti rendono in qualche modo vulnerabile:
non importa, sii sempre e comunque franco e onesto!
Quello che per anni hai costruito

può essere distrutto in un attimo:
non importa, costruisci!
Se aiuti la gente, se ne risentirà: non importa, aiutala!
Dai al mondo il meglio di te e ti prenderanno a calci:

non importa, continua!

(Madre Teresa di Calcutta, INVITO ALLA SANTITA’)

ADORAMUS TE CHRISTE, BENEDICIMUS TIBI

QUIA PER CRUCEM TUAM REDEMISTI MUNDUM

QUIA PER CRUCEM TUAM REDEMISTI MUNDUM

2. LA SOLITUDINE E L’ANGOSCIA (verde)
Gesù è con noi quando ci sentiamo soli

e non c’è via di uscita
Dal Vangelo di Matteo

Gesù andò con loro in un podere, chiamato Getsèmani, e disse ai discepoli: "Sedetevi qui, mentre io vado là a pregare". E presi con sé Pietro e i due figli di Zebedèo, cominciò a provare tristezza e angoscia. Disse loro: "La mia anima è triste fino alla morte; restate qui e vegliate con me". E avanzatosi un poco, si prostrò con la faccia a terra e pregava dicendo: "Padre mio, se è possibile, passi da me questo calice! Però non come voglio io, ma come vuoi tu!". Poi tornò dai discepoli e li trovò che dormivano. E disse a Pietro: "Così non siete stati capaci di vegliare un'ora sola con me? Vegliate e pregate, per non cadere in tentazione. Lo spirito è pronto, ma la carne è debole". E di nuovo, allontanatosi, pregava dicendo: "Padre mio, se questo calice non può passare da me senza che io lo beva, sia fatta la tua volontà". E tornato di nuovo trovò i suoi che dormivano, perché gli occhi loro si erano appesantiti. E lasciatili, si allontanò di nuovo e pregò per la terza volta, ripetendo le stesse parole. Poi si avvicinò ai discepoli e disse loro: "Dormite ormai e riposate! Ecco, è giunta l'ora nella quale il Figlio dell'uomo sarà consegnato in mano ai peccatori. Alzatevi, andiamo; ecco, colui che mi tradisce si avvicina". 

Anch’io spesso mi sento solo e angosciato, il più delle volte mi faccio prendere dalla paura e abbandono la strada, molte volte do la colpa a Dio di ciò che succede nella mia vita. Gesù mi da due suggerimenti importanti questa sera: mi dice di vegliare e pregare per non rimanere nella tentazione dello scoraggiamento. Mi dice inoltre di affidarmi nelle mani di Dio che vuole il mio bene, che illumina il mio cammino, che salva la mia vita. E’ importante ogni giorno, anche nei momenti di difficoltà sapere che non sono solo che il buon Pastore è con me, mi cerca, da la sua vita per me, mi vuole bene e mi dice: “Io sono con Te per proteggerti, io sono con te fino alla fine dei giorni”.

Durante la lettura della preghiera ci si tiene per mano.

La presenza delle persone accanto a noi è di sostegno

nei momenti di solitudine ed angoscia

ed è segno della presenza di Dio nella nostra vita.


DAMMI CORAGGIO (Rabindranath Tagore)
Ti prego: non togliermi i pericoli, ma aiutami ad affrontarli. 
Non calmar le mie pene, ma aiutami a superarle. 
Non darmi alleati nella lotta della vita...

eccetto la forza che mi proviene da te. 
Non donarmi salvezza nella paura, 
ma pazienza per conquistare la mia libertà. 
Concedimi di non essere un vigliacco 
usurpando la tua grazia nel successo; 
ma non mi manchi la stretta della tua mano 
nel mio fallimento. 
Quando mi fermo stanco sulla lunga strada 
e la sete mi opprime sotto il solleone; 
quando mi punge la nostalgia di sera 
e lo spettro della notte copre la mia vita, 
bramo la tua voce, o Dio,

sospiro la tua mano sulle spalle. 
Fatico a camminare per il peso del cuore 

carico dei doni che non ti ho donati. 
Mi rassicuri la tua mano nella notte,
la voglio riempire di carezze, 
tenerla stretta: i palpiti del tuo cuore

segnino i ritmi del mio pellegrinaggio.

ADORAMUS TE CHRISTE, BENEDICIMUS TIBI

QUIA PER CRUCEM TUAM REDEMISTI MUNDUM

QUIA PER CRUCEM TUAM REDEMISTI MUNDUM

3. LA CADUTA (marrone)
Gesù si fa debole come noi

per renderci forti come Lui.

Dal Libro di Isaia

Egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori e noi lo giudicavamo castigato, percosso da Dio e umiliato. Egli è stato trafitto per i nostri delitti, schiacciato per le nostre iniquità. Il castigo che ci da salvezza si è abbattuto su di lui; per le sue piaghe noi siamo stati guariti.
Signore, sono il paralitico,

ricordi quando tu mi ordinasti di camminare?

Mi dicesti "alzati e cammina", mi fu facile obbedirti.

Sei caduto! Vorrei offrirti il mio braccio per sostegno. 

Io cammino! Per anni sono stato immobile sul lettino,

schiacciato dalla mia stessa rabbia:
incapace di amore, odiando
e insultando la vita con me così avara.

Maledicendo… Poi mi hanno portato da te e nei tuoi occhi

ho ritrovato la mia anima.

Tu mi hai perdonato tutto!

Ora sono io a dirti:”Alzati, appoggiati a me!”

Avrebbe potuto essere il roseo chiarore di un'alba, 

o l'immensa distesa del mare.

Avrebbe potuto essere la candida cima di un monte 

o lo scrosciante cadere dell'acqua.
Avrebbe potuto essere il guizzare argenteo di un pesce

o il primo vagito di un bimbo.

Avrebbe potuto essere un colore, un suono, un richiamo

a parlarmi di Dio.

Fu il tonfo di un corpo caduto e che continua a cadere

in milioni di uomini 

che ha vuotato il mio cuore perché si riempisse di Te.

Canto: Coraggio sono io
Strade vuote e silenziose,

vie deserte e sconosciute, 

è una vita che ora scorre senza di Te.

Mi ritrovo dentro un mare di incertezze e turbamenti, 

la fatica di un cammino senza di Te.

Ma Tu, mano amica di ogni uomo,

presenza che sostiene ancora.

Ma Tu, che ora guidi il mio cammino,
illumina la via davanti a me.

No, non avere paura,

se nel buio del tuo cuore un giorno perderai.

Io verrò da te, come un padre ti dirò: “Coraggio, sono io” 

Il respiro di una vita,

è silenzio di deserto,

fatto di parole vuote senza di Te.

Dove sono le risposte,

alle mille e più domande,

il mio cuore non sa amare senza di Te.

Ma Tu, luce nella notte buia,

mi aiuterai a raggiunger la meta.

Ma Tu, fonte viva della fede,

sarai per sempre qui vicino a me.

No, non avere paura,
se nel buio del tuo cuore un giorno perderai.

Io verrò da te, come un padre ti dirò: “Coraggio, sono io” 

4. IL TEMPIO DEL CORPO (rosso)
Gesù è con noi quando

la dignità della persona è violata

Dal vangelo di Giovanni

I soldati poi, quando ebbero crocifisso Gesù, presero le sue vesti e ne fecero quattro parti, una per ciascun soldato, e la tunica. Ora quella tunica era senza cuciture, tessuta tutta d'un pezzo da cima a fondo. Perciò dissero tra loro: Non stracciamola, ma tiriamo a sorte a chi tocca. Così si adempiva la Scrittura: “si son divise tra loro le mie vesti e sulla mia tunica han gettato la sorte”.

E i soldati fecero proprio così.

Sentiamo spesso in televisione di ragazze abusate, di bambini maltrattati, di intimità violate, di dignità non rispettate. La storia ci ha insegnato che la persona molte volte è numero e statistica e non valore e unicità. Il tuo corpo spogliato ci renda capaci di capire quanto è importante ciascuna persona dal momento del concepimento al momento della morte. Occorre capire il valore dell’essere umano a immagine e somiglianza di Dio, portatore di una unicità universale. Ciascun essere umano ha valore anche perché è amato e redento da Dio. Cristo è venuto nel mondo e è morto in croce anche per lui, per quella persona che per noi non merita rispetto e attenzione, per quella persona da vendere sul mercato delle adozioni, degli organi ,della prostituzione, del piacere e della droga.

A TE CHE SOFFRI

A te che in questo momento stai soffrendo:

ti chiedo di essere forte, di scoprire la luce che brilla nella tua anima. Sentiti avvolto dalla mia grazia che mai ti abbandona,

il mio sguardo è su di te e ti amo infinitamente.

Dalla croce pesante del tuo dolore

grida il tuo amore verso di me, non perderti d'animo,

colora la tua esistenza con i pastelli più incisivi, 

sappi scoprire la bellezza di essere un vero prodigio

e non temere mai nulla, Io ti sono sempre vicino,

ti sostengo e guido i tuoi passi dovunque tu andrai...

a volte comprendo che ti senti solo e perso

tra le mura di un ospedale o della tua casa,

ma sappi che io sono seduto accanto a te,

ti sussurro all'orecchio dolci parole, 

ti parlo come ad un amico, a un fratello, a un bimbo... 

sei una persona splendida per me e mai ti dimenticherò... 

sei nel mio cuore, ricco di amore e di tenerezza, 

a volte pensi che sia io a farti soffrire ma come potrei? 

Ti ho fatto di poco inferiore agli angeli,

di gloria e di onore ti ho coronato, 

come potrei farti tutto questo

e come mi potrei dimenticare di te? 

Figlio mio carissimo, da tempo ho fissato i miei occhi su di te, 

sei amabile e ricco di tenerezza, soffro con te e per te, 

vivo con te il dolore che ti consuma e ti stringe dentro l'anima, 

ma tu sii forte, sii tenace nella tua impresa 

e a tutti devi saper donare un sorriso, anche quando ti costa... 

vedo anche come vivi la terapia, 

il disagio per le tante prestazioni che devi subire, 

ma abbandonati a me e non temere mai nulla, 

come un bimbo stretto tra le braccia della sua tenerissima madre, 

tale sei tu, stretto nell'abbraccio

del mio amore

e mai ti abbandonerò, 

perché so che tu mi sai ascoltare, 

mi sai amare...

Figlio mio tenerissimo,

ho un amore speciale per te, 

credimi, come la pupilla dei miei occhi, 

così voglio proteggerti

e stringerti a me... 

ADORAMUS TE CHRISTE, BENEDICIMUS TIBI

QUIA PER CRUCEM TUAM REDEMISTI MUNDUM

QUIA PER CRUCEM TUAM REDEMISTI MUNDUM

5. MARIA SOTTO LA CROCE (blu/azzurro)
Maria è al nostro fianco e con noi

guarda l’Amore che si fa Dono

Dal Vangelo di Giovanni

Stavano presso la croce di Gesù sua madre,

la sorella di sua madre, Maria di Cleofa e Maria di Magdala.

Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: “Donna ecco il tuo figlio!” poi disse al discepolo:”Ecco la tua madre!”. E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa.

ascoltiamo il canto: Tre Madri
Madre di Tito: "Tito, non sei figlio di Dio,

ma c'è chi muore nel dirti addio".

Madre di Dimaco: "Dimaco, ignori chi fu tuo padre, 
ma più di te muore tua madre".

Le due madri: 
"Con troppe lacrime piangi, Maria, solo l'immagine d'un'agonia: 
sai che alla vita, nel terzo giorno, il figlio tuo farà ritorno: 
lascia noi piangere, un po' più forte, chi non risorgerà più dalla morte". 

Madre di Gesù: 
"Piango di lui ciò che mi è tolto, le braccia magre, la fronte, il volto, 
ogni sua vita che vive ancora, che vedo spegnersi ora per ora. 

Figlio nel sangue, figlio nel cuore, e chi ti chiama - Nostro Signore -, 
nella fatica del tuo sorriso cerca un ritaglio di Paradiso. 

Per me sei figlio, vita morente, ti portò cieco questo mio ventre, 
come nel grembo, e adesso in croce, 

ti chiama amore questa mia voce. 

Non fossi stato figlio di Dio t'avrei ancora per figlio mio".

(Fabrizio De Andrè)
Maria:

Figlio, il tuo dolore è stato il mio dolore.

Le tue ferite le mie ferite.

Il tuo patire il mio patire.

Figlio mio,

quale fortezza chiedi a tua madre!

Ma per questo giorno ho vissuto.

Vorrei poterti stringere al petto,

come quando bambino ti guardavo dormire,

carezzarti i capelli.

Mi dicesti:Madre, è giunta l'ora.

Ecco tutto è compiuto.

Ora so!

Già il gelo di morte ti avvolge,

eppure tu vivi e io sento,

nella mia desolazione,

la dolcezza infinita,

dell'abbandonarsi al Padre.


ADORAMUS TE CHRISTE, BENEDICIMUS TIBI

QUIA PER CRUCEM TUAM REDEMISTI MUNDUM
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6. LA SPERANZA (giallo)
Gesù muore per noi.

La sua morte non è una fine, ma un inizio.

Dal Vangelo di Giovanni

Gesù disse: “tutto è compiuto!” e, chinato il capo, spirò.

Il Racconto della quattro candele

Le quattro candele, bruciando, si consumavano lentamente 
Il luogo era talmente silenzioso, che si poteva ascoltare la loro conversazione. 
La prima diceva: 
“IO SONO LA PACE  
Ma gli uomini non riescono  a mantenermi: penso proprio che non mi resti altro da fare che spegnermi! 
Così fu, e a poco a poco, la candela si lasciò spegnere completamente. 
La seconda disse: 
“IO SONO LA FEDE 
purtroppo non servo a nulla. Gli uomini non ne vogliono sapere di me, e per questo motivo non ha senso che io resti accesa.” 
Appena ebbe terminato di parlare, una leggera brezza soffiò su di lei e la spense. 
Triste triste, la terza candela, a sua volta disse: 
“IO SONO L’AMORE 
non ho la forza per continuare a rimanere accesa. gli uomini non mi considerano e non comprendono la mia importanza. Essi odiano perfino coloro che più li amano, i loro familiari.” 
E senza attendere oltre, la candela si lasciò spegnere. 
Inaspettatamente... 
Un bimbo in quel momento entrò nella stanza e vide le tre candele spente.  Impaurito per la semi oscurità, disse: 
“ MA COSA FATE! VOI DOVETE RIMANERE ACCESE, IO HO PAURA DEL BUIO!” . 
E così dicendo scoppiò in lacrime. 
Allora la quarta candela impietositasi disse: 
“Non temere, non piangere: finche’ io saro’ accesa, potremo sempre riaccendere le altre tre candele:
 IO SONO LA SPERANZA”. 
Con gli occhi lucidi e gonfi di lacrime, Il bimbo prese la candela della speranza, e riaccese tutte le altre.
 CHE NON SI SPENGA MAI LA SPERANZA DENTRO IL NOSTRO CUORE
... e che ciascuno di noi possa essere lo strumento, come quel bimbo, capace in ogni momento di riaccendere con la sua Speranza, 
La Fede, la Pace e l’Amore!!!
LA SPERANZA SECONDO NOI

Stiamo cercando di chiederci cosa sia per noi oggi la speranza, ma come al solito trovare una risposta è difficile. Possibile che sia solo un desiderio in un futuro migliore, in un avvenimento che possa cambiare la nostra vita? Possibile che sia una ricerca della felicità? Oppure è un incentivo dopo una caduta? Quando ci troviamo di fronte ad una difficile situazione, pensiamo che non ci siano soluzioni, ma in realtà una soluzione c’è sempre, e la prima cosa da fare è cominciare a sperare...la speranza smuove e da vita… cosa saremmo senza speranza? Non saremmo… la speranza va scoperta, va cercata, per poi lasciar fare a lei il resto. Credere è speranza, sognare è speranza, continuare ad amare quando si è stati delusi è speranza, continuare a sorridere quando c’è sofferenza è speranza, rialzarsi dopo ogni caduta e lottare è speranza,sperare contro ogni speranza è speranza. La speranza è la sorellina più piccola e più potente di fede e carità, è quell’ energia inesauribile, una freccia in movimento dove tutto il nostro vivere non è circoscritto dai nostri limiti, ma, a partire da quello che siamo, ci apriamo all’infinito per noi e a vantaggio degli altri. Chi spera guarda avanti. Convincersi che tutti i temporali, il dolore, possano passare, significa iniziare a capire, iniziare a sperare. Allora la Speranza si identifica in Gesù Cristo, e significa concretizzare nella nostra esistenza la sua Parola, lasciandoci amare da lui per poi amare gli altri. Anche se a volte tale desiderio è soffocato dai rumori del mondo e dalle seduzioni dei piaceri di una logica consumistica e materialista. Noi vogliamo essere la speranza del mondo.
LA SPERANZA

Bisogna che la vita esploda

Come si apre il bocciolo,

Un mattino di primavera,

Dopo i freddi dell’inverno 

e come si alza il Risorto 

nel mattino di Pasqua, 

Dopo il dramma della morte.

Bisogna… Non è una dichiarazione

Né un voto, ma un impegno.

La vita è nelle nostre mani, 

L’amore è nei nostri cuori.

La verità è sulle nostre labbra.

La pace è nelle nostre decisioni.

Anche il Vangelo ci invita a considerare la provvisorietà della Croce. "Da mezzogiorno fino alle tre del pomeriggio, si fece buio su tutta la terra". Da mezzogiorno alle tre del pomeriggio. Ecco le sponde che delimitano il fiume delle lacrime umane. Da mezzogiorno alle tre del pomeriggio. Solo allora è consentita la sosta sul Golgota. Al di fuori di quell'orario c'è divieto assoluto di parcheggio. Dopo tre ore, ci sarà la rimozione forzata di tutte le croci. Una permanenza più lunga sarà considerata abusiva anche da Dio. Coraggio, fratello che soffri. C'è anche per te una deposizione dalla croce. Coraggio, tra poco, il buio cederà il posto alla luce, la terra riacquisterà i suoi colori verginali, e il sole della Pasqua irromperà tra le nuvole in fuga.

Canto: Emmanuel
Dall’orizzonte una grande luce

viaggia nella storia

e lungo gli anni ha vinto il buio

facendosi memoria

e illuminando la nostra vita 

chiaro ci rivela

che non si vive 

se non si cerca la Verità.

Dalla città di chi ha versato 

il sangue per amore

ed ha cambiato il vecchio mondo

vogliamo ripartire,

seguendo Cristo, insieme a Pietro,

rinasce in noi la fede.

Parola viva che ci rinnova

e cresce in noi.

Siamo qui, sotto la stessa luce, 

sotto la Sua Croce, 

cantando ad una voce.

E’ l’Emmanuel, l’Emmanuel, l’Emmanuel.

E’ l’Emmanuel, l’Emmanuel.
Un grande dono che Dio ci ha fatto

è Cristo, il suo Figlio

e l’umanità è rinnovata 

è in Lui salvata.

E’ vero Uomo, è vero Dio, 

è il Pane della vita

che ad ogni uomo, 

ai suoi fratelli ridonerà.

Siamo qui, sotto la stessa luce, …
La morte è uccisa, la Vita ha vinto, 

è Pasqua in tutto il mondo,

un vento soffia in ogni uomo 

lo Spirito fecondo,

che porta avanti nella storia 

la Chiesa sua sposa,

sotto lo sguardo di Maria, comunità.

Siamo qui, sotto la stessa luce, …
Noi debitori del passato, 

di secoli di storia,

di vite date per amore, 

di santi che han creduto,

di uomini che ad alta quota

 insegnano a volare,

di chi la storia sa cambiare, 

come Gesù.

E’ giunta un’era di primavera, 

è tempo di cambiare.

E’ oggi il giorno sempre nuovo 

per ricominciare,

per dare svolte, 

parole nuove e convertire il cuore,

per dire al mondo, 

ad ogni uomo: Signore Gesù.
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